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CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 - Ogge�o 

1. Il presente Regolamento disciplina il tra4amento dei da5 personali acquisi5 mediante l'u5lizzo degli impian5 di

videosorveglianza a:va5 nel territorio del  Comune di Crotone garan5sce che il  tra4amento dei da5 personali,

effe4uato mediante sistemi di videosorveglianza ges55 ed impiega5 dal Comune di Crotone o per suo conto nel

territorio comunale, si svolga nel rispe4o dei diri:, delle libertà fondamentali, nonché della dignità delle persone

fisiche, con par5colare riferimento alla riservatezza e all'iden5tà personale. 

2. L'installazione e l'a:vazione del sistema di videosorveglianza non deve essere so4oposto all'esame preven5vo

del  Garante della  privacy,  ma è sufficiente che il  tra4amento dei  da5 personali  effe4uato tramite  tale  5po di

impianto per lo svolgimento dei propri compi5 is5tuzionali avvenga previa informa5va alle persone che stanno per

accedere  nell'area  videosorvegliata,  u5lizzando  a  tale  fine  il  modello  semplificato  predisposto  in  fac-simile

dall'Autorità e siano ado4ate idonee misure di sicurezza. 

3. In par5colare il presente regolamento: 

a) definisce le modalità di u5lizzo degli impian5 di videosorveglianza; 

b) disciplina gli adempimen5, le garanzie e le tutele per il legi:mo e per5nente tra4amento dei da5 personali

acquisi5 mediante l'u5lizzo degli impian5 di videosorveglianza. 

4.  Gli  impian5  di  videosorveglianza  a:va5  nel  Comune  di  Crotone  riprendono  e  registrano  immagini  che

perme4ono di iden5ficare in modo dire4o o indire4o le persone riprese; 

5.Sono a:vabili impian5 di fotosorveglianza e videosorveglianza mobili, posizionabili in aree del territorio comunale

individuate anche dal Corpo di Polizia Locale di Crotone oppure montate su veicoli di servizio e u5lizzabili per le

finalità indicate nell'art. 4, comma 2, le4ere a), b), c), d) ed e) del presente regolamento. 

6. L'u5lizzo di sistemi di ripresa fotografica, video e audio, anche installa5 su aeromobili a pilotaggio remoto, per le

finalità di polizia, è disciplinato dal Capo V del DPR n. 15 del 15/01/2018 recante "Regolamento a norma dell'ar5colo

57 del decreto legisla5vo 30 giugno 2003, n. 196, recante l'individuazione delle modalità di a4uazione dei principi

del Codice in materia di protezione dei da5 personali rela5vamente al tra4amento dei da5 effe4uato, per le finalità

di polizia, da organi, uffici e comandi di polizia". 

7 Il sistema di videosorveglianza del Comune di Crotone potrà essere integrato con le apparecchiature di rilevazione

delle targhe dei veicoli in transito, apposte lungo i varchi di accesso perimetrali alla rete viaria ci4adina, ai fini della

sicurezza urbana. La disciplina rela5va al tra4amento da5 di cui al presente regolamento si applica si applica a tali

apparecchi in quanto e nei limi5 in cui consentano la ripresa delle immagini e la registrazione dei da5 alfanumerici

contenu5 nelle targhe dei veicoli.

8. L'u5lizzo di disposi5vi ele4ronici per la rilevazione di violazioni al Codice della strada, in considerazione della

peculiarità dei fini is5tuzionali persegui5, non è assogge4ato alla disciplina di cui al presente regolamento, ma alle

disposizioni de4ate dal Garante della privacy nel decalogo dell' 8 aprile 2010 al paragrafo .5.3 nonché dalla specifica

norma5va di se4ore

Art. 2 - Norme di riferimento e principi generali 

1. Per tu4o quanto non de4agliatamente disciplinato dal presente Regolamento, si rinvia a quanto disposto dal: 

� Regolamento UE Generale sulla Protezione dei Da5 2016/679 (di seguito RGPD) rela5vo "alla protezione

delle    persone fisiche con riguardo al tra4amento dei da5 personali, nonché alla libera circolazione di tali

da5 e che abroga la dire:va 95/46/CE"; 

� Dire:va UE 2016/680 rela5va "alla protezione delle persone fisiche con riguardo al tra4amento dei da5

personali da parte delle autorità competen5 a fini di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento

di rea5 o esecuzione di sanzioni penali, nonché alla libera circolazione di tali da5 e che abroga la decisione

quadro 2008/977 /GAI del Consiglio"; 



� DPR n. 15 del 15/01/2018 recante "Regolamento a norma dell'ar5colo 57 del decreto legisla5vo 30 giugno

2003, n.  196, recante l'individuazione delle modalità di  a4uazione dei principi  del  Codice in materia di

protezione dei da5 personali rela5vamente al tra4amento dei da5 effe4uato, per le finalità di polizia, da

organi, uffici e comandi di polizia"; 

� Provvedimento del Garante per la Protezione dei Da5 Personali in materia di Videosorveglianza dell'8 aprile

2010 (G.U. n. 99 del 29/04/2010); 

� Decreto Legge 20 febbraio 2017, n.  14, conver5to, con modificazioni,  dalla legge 18 aprile 2017, n.  48,

recante "Disposizioni urgen� in materia di sicurezza delle ci�à"; 

2. La Videosorveglianza in ambito comunale si fonda sui principi applicabili al tra4amento di da5 personali di cui

all'art. 5, RGDP e, in par5colare: 

Principio di liceità - Il tra4amento di da5 personali da parte di sogge: pubblici è lecito allorquando è necessario

per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui è inves5to il

Titolare del tra4amento in ossequio al disposto di cui all'art. 6, Paragrafo 1, le4. e), RGPD. La videosorveglianza

comunale pertanto è consen5ta senza necessità di consenso da parte degli interessa5. 

Principio  di  necessità  -  In  applicazione  dei  principi  di  per5nenza,  adeguatezza  e  limitazione  dei  da5  (c.d.

minimizzazione  dei  da5)  di  cui  all'art.  5,  Paragrafo  1,  le4.  c),  RGPD,  il  sistema di  videosorveglianza,  i  sistemi

informa5vi  ed  i  programmi  informa5ci  u5lizza5,  sono configura5 per  ridurre  al  minimo ·  l'u5lizzazione di  da5

personali e iden5fica5vi in modo da escluderne il tra4amento quando le finalità perseguite nei singoli casi possono

essere realizzate mediante, rispe:vamente, da5 anonimi od opportune modalità che perme4ano di iden5ficare

l'interessato solo in caso di necessità. Pertanto, deve essere escluso ogni uso superfluo, nonché evita5 eccessi e

ridondanze nei sistemi di videosorveglianza. Inoltre, qualora non sia necessario individuare le persone, i  sistemi

devono essere configura5, già in origine, in modo da poter impiegare solo i da5 anonimi, con riprese di insieme e, il

soMware u5lizzato deve preven5vamente essere impostato per cancellare periodicamente ed autonomamente i

da5 registra5. 

Principio di proporzionalità - La raccolta e l'uso delle immagini devono essere proporzionali agli scopi persegui5. In

applicazione dei principi di proporzionalità e di necessità, nel procedere alla commisurazione tra la necessità del

sistema di videosorveglianza ed il grado di rischio concreto, va evitata la rilevazione di da5 in aree o a:vità che non

sono sogge4e a concre5 pericoli,  o  per  le quali  non ricorra un'effe:va esigenza di  deterrenza.  Gli  impian5 di

videosorveglianza possono essere a:va5 solo quando altre misure siano ponderatamente valutate insufficien5 o

ina4uabili.  Se la loro installazione è finalizzata alla protezione di beni, anche in relazione ad a: di vandalismo,

devono risultare parimen5 inefficaci altri idonei accorgimen5 quali controlli da parte di adde:, sistemi di allarme,

misure di protezione degli ingressi, abilitazioni agli ingressi. La proporzionalità va valutata in ogni fase o modalità del

tra4amento. Nell'uso delle apparecchiature volte a riprendere, per i  legi:mi interessi indica5, aree esterne ed

edifici, il tra4amento deve essere effe4uato con modalità tali da limitare l'angolo di visuale all'area effe:vamente

da proteggere. 

Principio  di  finalità-Ai  sensi  dell'art.  5,  Paragrafo  1,  le4.  b),  RGPD,  i  da5  personali  sono  raccol5  per  finalità

determinate, esplicite e legi:me e successivamente tra4a5 in modo che non sia incompa5bile con tali finalità. E'

consen5ta pertanto la videosorveglianza come misura complementare volta a migliorare e garan5re la sicurezza

urbana. 

Art. 3 - Definizioni 

1.Ai fini del presente Regolamento si intende: 

1. per  «dato personale»,  qualsiasi  informazione riguardante una persona fisica iden5ficata o iden5ficabile

(«interessato»);  si  considera  iden5ficabile  la  persona  fisica  che  può  essere  iden5ficata,  dire4amente  o

indire4amente, con par5colare riferimento a un iden5fica5vo come il  nome, un numero di iden5ficazione, da5

rela5vi all'ubicazione, un iden5fica5vo online o a uno o più elemen5 cara4eris5ci della sua iden5tà fisica, fisiologica,

gene5ca, psichica, economica, culturale o sociale; 

2. per «tra�amento», qualsiasi operazione o insieme di operazioni, compiute con o senza l'ausilio di processi

automa5zza5  e  applicate  a  da5  personali  o  insiemi  di  da5  personali,  come  la  raccolta,  la  registrazione,

l'organizzazione,  la  stru4urazione,  la  conservazione,  l'ada4amento o  la  modifica,  l'estrazione,  la  consultazione,



l'uso, la comunicazione mediante trasmissione, diffusione o qualsiasi altra forma di messa a disposizione, il raffronto

o l'interconnessione, la limitazione, la cancellazione o la distruzione; 

3. per «profilazione», qualsiasi forma di tra4amento automa5zzato di da5 personali consistente nell'u5lizzo di

tali da5 personali per valutare determina5 aspe: personali rela5vi a una persona fisica, in par5colare per analizzare

o  prevedere  aspe:  riguardan5  il  rendimento  professionale,  la  situazione  economica,  la  salute,  le  preferenze

personali, gli interessi, l'affidabilità, il comportamento, l'ubicazione o gli spostamen5 di de4a persona fisica; 

4. per «pseudonimizzazione», il tra4amento dei da5 personali in modo tale che i da5 personali non possano

più  essere  a4ribui5  a  un  interessato  specifico  senza  l'u5lizzo  di  informazioni  aggiun5ve,  a  condizione  che tali

informazioni  aggiun5ve siano conservate separatamente e  sogge4e a misure tecniche e  organizza5ve intese  a

garan5re che tali da5 personali non siano a4ribui5 a una persona fisica iden5ficata o iden5ficabile; 

5. per «3tolare del tra�amento», la persona fisica o giuridica, l'autorità pubblica, il servizio o altro organismo

che, singolarmente o insieme ad altri, determina le finalità e i mezzi del tra4amento di da5 personali; quando le

finalità e i mezzi di tale tra4amento sono determina5 dal diri4o dell'Unione o degli Sta5 membri, il 5tolare del

tra4amento o i criteri specifici applicabili alla sua designazione possono essere stabili5 dal diri4o dell'Unione o degli

Sta5 membri; 

6. per  «responsabile del  tra�amento»,  la  persona fisica  o giuridica,  l'autorità  pubblica,  il  servizio  o altro

organismo che tra4a da5 personali per conto del 5tolare del tra4amento; 

7. per «incaricato del tra�amento», la persona fisica che abbia accesso a da5 personali e 

8. per  "interessato",  la persona fisica iden5ficata o iden5ficabile cui si riferiscono i da5 personali ogge4o di

tra4amento; 

9. per  «terzo»,  la  persona  fisica  o  giuridica,  l'autorità  pubblica,  il  servizio  o  altro  organismo  che non sia

l'interessato, il 5tolare del tra4amento, il responsabile del tra4amento e le persone autorizzate al tra4amento dei

da5 personali so4o l'autorità dire4a del 5tolare o del responsabile; 

1O. per «violazione dei da3 personali», la violazione di sicurezza che comporta accidentalmente o in modo illecito

la  distruzione,  la  perdita,  la  modifica,  la  divulgazione  non  autorizzata  o  l'accesso  ai  da5  personali  trasmessi,

conserva5 o comunque tra4a5; 

11. per  «comunicazione»,  il  dare  conoscenza  dei  da5  personali  a  uno  o  più  sogge:  determina5  diversi

dall'interessato, in qualunque forma, anche mediante la loro messa a disposizione o consultazione; 

12. per "diffusione", il dare conoscenza generalizzata dei da5 personali a sogge: indetermina5, in qualunque

forma, anche mediante la loro messa a disposizione o consultazione; 

13. per  "dato anonimo",  il  dato che in origine, o a seguito di tra4amento, non può essere associato ad un

interessato iden5ficato o iden5ficabile. 

Art. 4 - Finalità 

1. Le finalità di u5lizzo degli impian5 di videosorveglianza di cui al presente regolamento sono conformi alle funzioni

is5tuzionali  demandate  al  Comune  di  Crotone  dalla  legge  7  marzo  1986,  n.  65  sull'ordinamento  della  Polizia

Municipale, dalla Legge regionale n. 6/2015 , dallo statuto e dai regolamen5 comunali, nonché dal decreto legge n.

14 del 20 febbraio 2017 conver5to in legge n. 48 del 13 aprile 201 7 "Disposizioni urgen5 in materia di sicurezza

delle ci4à" e dalle altre disposizioni norma5ve applicabili al Comune di Crotone. In par5colare, l'uso di impian5 di

videosorveglianza è strumento per l'a4uazione di un sistema integrato di poli5che per la sicurezza urbana, di cui alle

fon5 norma5ve sopra citate. 

2. L'u5lizzo degli impian5 di videosorveglianza è finalizzato a: 

a) prevenire e reprimere a: deli4uosi, a:vità illecite ed episodi di microcriminalità commessi sul territorio

comunale, al fine di garan5re maggiore sicurezza ai ci4adini nell'ambito del più ampio conce4o di "sicurezza

urbana" di cui all'ar5colo 4 del decreto legge n. 14/2017 e delle a4ribuzioni del Sindaco in qualità di autorità

locale di cui all'art. 50 e di ufficiale di governo di cui all'art. 54 comma 4 e 4-bis del d.lvo 267 /2000; 



b) prevenire e reprimere ogni 5po di  illecito, di  natura penale o amministra5va, in par5colare legato a

fenomeni di degrado e abbandono di rifiu5, e svolgere i controlli vol5 ad accertare e sanzionare le violazioni

delle norme contenute nel regolamento di Polizia Urbana, nei regolamen5 locali in genere e nelle ordinanze

sindacali; 

c) vigilare sull'integrità, sulla conservazione e sulla tutela del patrimonio pubblico e privato; 

d) tutelare l'ordine, il decoro e la quiete pubblica; 

e) controllare aree specifiche del territorio comunale; 

f) monitorare i flussi di traffico e monitorare l'accesso alle zone a traffico limitato; 

g) verificare e calibrare il sistema di ges5one centralizzata degli impian5 semaforici; 

h) vigilare sulla tutela del più ampio principio di legalità e dell’ambiente, 

3. Il sistema di videosorveglianza è di 5po "integrato", consentendo l'u5lizzo condiviso tra la Questura di Crotone e

le altre forze dell’ordine,  quale strumento di  prevenzione e di  razionalizzazione dell'azione di polizia su tu4o il

territorio. 

4.  La  possibilità  di  avere  in  tempo  reale  da5  e  immagini  cos5tuisce  uno  strumento  di  prevenzione  e  di

razionalizzazione dei compi5 che la Polizia Locale svolge quo5dianamente nell'ambito delle proprie competenze

is5tuzionali; a4raverso tali strumen5 si perseguono finalità di tutela della popolazione e del patrimonio comunale,

garantendo quindi un elevato grado di sicurezza nei luoghi di maggiore aggregazione, nelle zone più appartate, nei

si5 di interesse storico, ar5s5co e culturale, negli edifici pubblici, nel centro storico, negli ambien5 in prossimità

delle scuole e nelle strade ad intenso traffico veicolare. 

5. Ai sensi di quanto previsto dall'ar5colo 4 della Legge 20 maggio 1970, n. 300, gli impian5 di videosorveglianza non

possono  essere  u5lizza5  per  effe4uare  controlli  sull'a:vità  lavora5va  dei  dipenden5  dell'amministrazione

comunale, di altre amministrazioni pubbliche o di altri datori di lavoro, pubblici o priva5. 

Art. 5 - Informa3va 

I. Gli interessa5 devono essere sempre informa5 che stanno per accedere in una zona videosorvegliata; 

2.  A  tal  fine  l'Ente  u5lizzerà  lo  stesso  modello  semplificato  di  informa5va  "minima",  indicante  il  5tolare  del

tra4amento  e  la  finalità  perseguita,  riportato  in  fac-simile  nell'allegato  n.  1  del  Provvedimento  in  materia  di

videosorveglianza del Garante per la Protezione dei da5 Personali del 08/04/201O e di seguito richiamato: 



3. L'Ente, in par5colare, si obbliga ad affiggere la richiamata segnale5ca permanente, nelle strade e nelle piazze in

cui sono posizionate le telecamere. 

4.La segnale5ca deve essere collocata prima del  raggio di  azione della  telecamera,  anche nelle  sue immediate

vicinanze e non necessariamente a conta4o con gli impian5; la stessa deve avere un formato ed un posizionamento

tale  da essere chiaramente visibile  in  ogni condizione di  illuminazione ambientale,  anche quando il  sistema di

videosorveglianza sia eventualmente a:vo in orario no4urno. 

5.In presenza di più telecamere, in relazione alla vas5tà dell'area e alle modalità delle riprese, andranno installa5

più cartelli informa5vi. 

Art. 6 - Valutazione di Impa�o sulla protezione dei da3 

1.In ossequio  al  disposto  di  cui  all'art.  35,  Paragrafo  3,  le4.  c),  RGPD,  qualora il  tra4amento di  da5 realizzato

mediante il sistema di videosorveglianza comunale dia luogo ad una sorveglianza sistema5ca su larga scala di una

zona accessibile al pubblico, l'Ente procederà ad una valutazione di impa4o sulla protezione dei da5 personali. 

2.Parimen5 si procederà nei casi in cui, il tra4amento di da5 realizzato mediante il sistema di videosorveglianza

presen5 un rischio comunque elevato per i diri: e le libertà delle persone fisiche. 

CAPO II- SOGGETTI 

Art. 7 - Titolare

1. Il Comune di Crotone è 5tolare del tra4amento dei da5 personali acquisi5 mediante u5lizzo degli impian5 di

videosorveglianza di cui al presente regolamento. A tal fine il Comune di Crotone è rappresentato dal Sindaco, a cui

compete ogni decisione circa le modalità del tra4amento, ivi compreso il profilo della sicurezza. 

2. Il Sindaco, in qualità di rappresentante del 5tolare del tra4amento dei da5 personali acquisi5 mediante l'u5lizzo

degli impian5 di videosorveglianza: 

a) definisce le linee organizza5ve per l'applicazione della norma5va di se4ore; 

b) effe4ua le no5ficazioni al Garante per la protezione dei da5 personali; 

c)  nomina i  responsabili  dei  da5 tra4a5 acquisi5 mediante l'u5lizzo degli  impian5 di  videosorveglianza,

impartendo istruzioni ed assegnando compi5 e responsabilità; 

d) de4a le linee guida di cara4ere fisico, logico ed organizza5vo per la sicurezza del tra4amento dei da5

personali acquisi5 mediante l'u5lizzo degli impian5 di videosorveglianza; 

e) vigila sulla puntuale osservanza delle disposizioni impar5te. 

Art. 8 - Responsabili dei da3 tra�a3 

1. Il Comandante del Corpo di Polizia Locale di Crotone o un diverso sogge4o individuato dal Sindaco, sono designa5

quali responsabile dei da5 personali tra4a5 mediante l'u5lizzo degli impian5 di videosorveglianza di cui al presente

regolamento: La nomina è effe4uata con a4o del Sindaco, nel quale sono anali5camente specifica5 i compi5 affida5

ai responsabili. In par5colare: 

- il Responsabile del tra4amento individuerà e nominerà con propri a: i sogge: autorizza5 al tra4amento

impartendo loro  apposite  istruzioni  organizza5ve e opera5ve per il  corre4o,  lecito,  per5nente e  sicuro

tra4amento  dei  da5  in  ossequio  alle  previsioni  di  cui  all'art.  29,  RGPD;  de:  sogge:  saranno

opportunamente istrui5 e forma5 da parte del Responsabile del tra4amento con riferimento alla tutela del

diri4o alla  riservatezza nonché alle  misure tecniche e  organizza5ve da osservarsi  per  ridurre  i  rischi  di

tra4amen5 non autorizza5 o illeci5, di perdita, distruzione o danno accidentale dei da5; 

- il  Responsabile  provvede  a  rendere  l'informa5va  "minima"agli  interessa5  secondo  quanto  definito  al

precedente art. 5; 

- il  Responsabile  verifica  e  controlla  che  il  tra4amento  dei  da5  effe4uato  mediante  sistema  di

videosorveglianza, sia realizzato nel rispe4o dei principi di cui all'art. 5 del RGPD e, in par5colare, assicura

che i da5 personali siano tra4a5 in modo lecito, corre4o e trasparente; garan5sce altresì che i da5 personali



siano  raccol5  per  finalità  determinate,  esplicite  e  legi:me  e  successivamente  tra4a5  in  modo  non

incompa5bile con tali finalità; 

- il Responsabile assicura che i da5 personali siano adegua5, per5nen5 e limita5 a quanto necessario rispe4o

alle finalità per le quali sono tra4a5; 

- -il Responsabile, tenuto conto dello stato dell'arte, della natura, dell'ogge4o, del contesto, delle finalità del

tra4amento e, in par5colar modo, del rischio di probabilità e gravità per i diri: e le libertà delle persone

fisiche, ado4a tu4e le  misure tecniche ed organizza5ve necessarie  per  garan5re un livello  di  sicurezza

adeguato al rischio, ai sensi dell'ar5colo 32 del RGPD; 

- il Responsabile assiste il Titolare al fine di consen5re allo stesso di dare seguito alle richieste per l'esercizio

dei diri: dell'interessato di cui al Capo III del RGPD; 

- il Responsabile assiste il Titolare nel garan5re il rispe4o degli obblighi di sicurezza, me4endo in a4o misure

tecniche e organizza5ve adeguate in grado di assicurare permanentemente la riservatezza, 1 'integrità, la

disponibilità e la resilienza dei sistemi e dei servizi di tra4amento; qualora a ciò non possa provvedere

immediatamente e con i  mezzi  assegna5, è responsabile della formale e tempes5va formulazione della

proposta di adozione delle misure necessarie nei confron5 dell'Ente; 

- il Responsabile garan5sce l'adozione di adeguate misure di sicurezza in grado di assicurare il tempes5vo

ripris5no della disponibilità dei da5 e l'accesso agli stessi in caso di incidente fisico o tecnico; qualora a ciò

non possa provvedere immediatamente e con i mezzi assegna5, è responsabile della formale e tempes5va

formulazione della proposta di adozione delle misure necessarie nei confron5 dell'Ente; 

- il  Responsabile  assicura  l'adozione  di  procedure  volte  a  testare,  verificare  e  valutare  costantemente

l'efficacia delle misure tecniche e organizza5ve ado4ate al fine di garan5re la sicurezza del tra4amento; 

- il  Responsabile assiste il  Titolare nelle eventuali  procedure di no5fica di violazione dei da5 personali  al

Garante  per  la  protezione  dei  da5  personali  e  di  comunicazione  di  violazione  dei  da5  personali

all'interessato ai sensi degli ar4. 33 e 34 del RGPD; 

- il Responsabile assiste il Titolare nell'effe4uazione della Valutazione di impa4o sulla protezione dei da5 ai

sensi dell'art. 35 del RGPD e del precedente art. 6 del presente Regolamento e nella successiva eventuale

a:vità  di  consultazione  preven5va  del  Garante per  la  protezione dei  da5 personali  in  conformità alla

previsione di cui all'art. 36 del RGPD; 

- il Responsabile affianca il Titolare, in conformità alle disposizioni di cui all'art. 30, paragrafo 1, del RGPD,

nell'is5tuzione e aggiornamento del Registro delle a:vità di tra4amento, tenuto in forma scri4a, anche in

formato ele4ronico; 

- il  Responsabile  garan5sce  che  il  Responsabile  della  Protezione  dei  Da5  designato  dal  Titolare  del

tra4amento, sia tempes5vamente e adeguatamente coinvolto in tu4e le ques5oni riguardan5 la protezione

dei da5 personali e si impegna ad assicurargli l'affiancamento necessario per l'esecuzione dei suoi compi5; 

- il Responsabile me4e a disposizione del Titolare tu4e le informazioni necessarie per dimostrare il rispe4o

degli obblighi previs5 dalla norma5va e per consen5re e contribuire alle a:vità di revisione, comprese le

ispezioni, realizzate dal Titolare o da altro sogge4o incaricato; 

- il Responsabile è responsabile della custodia e del controllo dei da5 personali di competenza affinché sia

rido4o  al  minimo  il  rischio  di  distruzione  o  perdita  dei  da5  stessi,  di  accesso  non  autorizzato  o  di

tra4amento non consen5to o non conforme alle finalità della raccolta 

- il Responsabile assicura che i sogge: autorizza5 si a4engano, nel tra4amento dei da5, al perseguimento

delle finalità per le quali il tra4amento è consen5to e garan5sce che vengano compiute, in relazione a tale

tra4amento, solo le operazioni stre4amente necessarie al perseguimento delle finalità is5tuzionali; 

- il Responsabile garan5sce la tempes5va emanazione, per iscri4o, di dire:ve ed ordini di servizio rivol5 al

personale  autorizzato  con riferimento ai  tra4amen5 realizza5 mediante l'impianto di  videosorveglianza

dell'Ente, previo consulto del Responsabile della Protezione dei da5, necessari a garan5re il rispe4o della

norma5va in materia di tra4amento dei da5 personali; 

- il  Responsabile  vigila  sul  rispe4o  da  parte  dei  sogge:  autorizza5  degli  obblighi  di  corre4a  e  lecita

acquisizione dei da5 e di u5lizzazione degli stessi. 

Art. 9 - Sogge= autorizza3 al tra�amento dei da3 personali 

1. Il Comandante del Corpo di Polizia Locale di Crotone o i diversi sogge: individua5 dal Sindaco, autorizzano dei

sogge: in numero sufficiente a garan5re il tra4amento dei da5 personali acquisi5 mediante l'u5lizzo degli impian5

di videosorveglianza di cui al presente regolamento. L'autorizzazione è effe4uata con a4o scri4o, nel quale sono



anali5camente specifica5 i compi5 affida5 ai sogge: autorizza5 e le prescrizioni per il corre4o, lecito, per5nente e

sicuro tra4amento dei da5. I sogge: autorizza5 sono designa5 tra gli appartenen5 al Corpo di Polizia Locale che per

esperienza, capacità e affidabilità forniscono idonea garanzia del pieno rispe4o delle vigen5 disposizioni in materia

di tra4amento e sicurezza dei da5. 

2. In par5colare, gli i sogge: autorizza5 devono: 

- per l'accesso alle banche da5 informa5che, u5lizzare sempre le proprie credenziali di accesso personali,

mantenendole riservate,  evitando di  operare su terminali  altrui  e avendo cura di  non lasciare aperto il

sistema opera5vo con la propria password inserita in caso di allontanamento anche temporaneo dal posto

di lavoro, al fine di evitare tra4amen5 non autorizza5 e di consen5re sempre l'individuazione dell'autore del

tra4amento; 

- conservare i suppor5 informa5ci contenen5 da5 personali in modo da evitare che de: suppor5 siano

accessibili a persone non autorizzate al tra4amento dei da5 medesimi; 

- mantenere la massima riservatezza sui da5 personali dei quali si venga a conoscenza nello svolgimento

delle funzioni is5tuzionali; 

-  custodire  e  controllare  i  da5  personali  affinché  siano  rido:  i  rischi  di  distruzione  o  perdita  anche

accidentale degli stessi, accesso non autorizzato o tra4amento non consen5to o non conforme alle finalità

della raccolta; 

- evitare di creare banche da5 nuove senza autorizzazione espressa del Responsabile dei da5 tra4a5; 

- mantenere assoluto riserbo sui da5 personali di cui vengano a conoscenza in occasione dell'esercizio delle

proprie mansioni; 

� conservare i da5 rispe4ando le misure di sicurezza predisposte dall'Ente; 

� fornire al  Responsabile dei  da5 tra4a5 ed al  Responsabile della Protezione dei da5,  a semplice

richiesta e secondo le modalità indicate da ques5, tu4e le informazioni rela5ve all'a:vità svolta, al fine di

consen5re una efficace a:vità di controllo. 

3. Tra i sogge: autorizza5 al tra4amento verranno individua5, con l'a4o di nomina, le persone cui è affidata la

custodia  e la  conservazione delle  chiavi  di  accesso  alla  sala  opera5va ed  agli  armadi  per  la  conservazione dei

suppor5 magne5ci. 

4. I sogge: autorizza5 devono elaborare i da5 personali ai quali hanno accesso a4enendosi scrupolosamente alla

istruzione del Titolare o del Responsabile. 

5. L'u5lizzo degli apparecchi di ripresa da parte dei sogge: autorizza5 al tra4amento dovrà essere conforme ai

limi5 indica5 dal presente Regolamento come eventualmente modificato ed integrato. 

6.  eventuali  sogge:  che  svolgono  fra  il  personale  dell'ente  mansioni  di  amministratore  di  sistema  verranno

appositamente designa5 da sogge: aven5 5tolo di rappresentare negli specifici contes5 il 5tolare del tra4amento.

Art. 1 O - Sogge= esterni 

1. Il Responsabile dei da5 tra4a5, che svolge mansioni di coordinamento nell'ambito del tra4amento dei da5, è

autorizzato a ricorrere a Responsabili esterni del tra4amento che presen5no garanzie sufficien5 per me4ere in a4o

misure tecniche e organizza5ve adeguate che assicurino la tutela dei diri: dell'interessato, in tu: i casi in cui egli,

per la ges5one/assistenza del sistema di videosorveglianza, faccia ricorso a sogge: esterni ai quali affidare incarichi,

servizi, lavori, forniture o consulenze che compor5no un tra4amento di da5 per conto dell'Ente. 

2. In ques5 casi,  il Responsabile dei da5 tra4a5 procederà a disciplinare i tra4amen5 da parte del responsabile

esterno mediante contra4o ovvero altro a4o giuridico che vincoli il Responsabile esterno del tra4amento al Titolare

del tra4amento ai sensi dell'ar4. 28 e 29, RGPD. Qualora tra le mansioni del Responsabile esterno rientrino anche

compi5 rela5vi all'amministrazione di sistemi informa5ci, la designazione prevederà anche gli aspe: di competenza

in o4emperanza alle prescrizioni in materia di amministratore di sistema.



CAPO III-TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Art. 11 - Modalità di raccolta, tra�amento e conservazione dei da3 

1.L'installazione delle telecamere avviene esclusivamente nei luoghi pubblici (strade, piazze, immobili) in conformità

all'elenco dei si5 di ripresa predisposto dall'Amministrazione Comunale ai sensi del successivo art. 21. 

2.L'u5lizzo  del  brandeggio  da parte  dei  sogge: autorizza5 avviene nel  rispe4o dei  limi5  previs5 dal  presente

regolamento. 

3.L'a:vità  di  videosorveglianza  deve  raccogliere  solo  ·  da5 stre4amente  necessari  per  il  raggiungimento delle

finalità perseguite,  registrando solo immagini  indispensabili,  limitando l'angolo di visuale delle riprese,  evitando

(quando non stre4amente indispensabili) immagini de4agliate, ingrandite o de4agli non rilevan5. 

4. Le telecamere di cui al precedente comma 1, consentono, tecnicamente, riprese video a colori in condizioni di

sufficiente illuminazione naturale o ar5ficiale, o in bianco/nero in caso contrario. 

5.Il 5tolare del tra4amento dei da5 personali si obbliga a non effe4uare riprese di de4aglio dei tra: soma5ci delle

persone fisiche che non siano funzionali alle finalità is5tuzionali dell'impianto a:vato. I segnali video delle unità di

ripresa sono invia5 presso la sede del Corpo di Polizia Locale di Crotone o datacenter individuato appositamente

dove sono registra5 su apposi5 server. Il segnale è successivamente rilanciato alle centrali opera5ve del Corpo di

Polizia Locale di Crotone del Comando Stazione Carabinieri Crotone o altre Forze dell'ordine a ciò autorizzate. In

queste sedi le immagini sono visualizzate su monitor e hardware client appositamente configurato. L'impiego del

sistema di videoregistrazione è necessario per ricostruire l'evento, ai fini del soddisfacimento delle finalità di cui

all'ar5colo 4 del presente regolamento. 

6.I da5 personali ogge4o di tra4amento sono: 

� tra4a5 in modo lecito e secondo corre4ezza; 

� raccol5  e  registra5  per  le  finalità  di  cui  all'art.  4  del  presente·  Regolamento  e  resi  u5lizzabili  in  altre

operazioni di tra4amento a condizione che si tra: di operazioni non incompa5bili con tali scopi; 

� raccol5 in modo per5nente, completo e non eccedente rispe4o alle finalità per le quali  sono raccol5 o

successivamente tra4a5. 

7.La  conservazione  dei  da5,  delle  informazioni  e  delle  immagini  raccolte  mediante  l'uso  di  sistemi  di

videosorveglianza  è  limitata  al  massimo,  alle  ven5qua4ro  ore  successive  alla  rilevazione,  fa4e  salve  speciali

esigenze di ulteriore conservazione in relazione a fes5vità o chiusura di uffici, nonché nel caso in cui si deve aderire

ad una specifica richiesta inves5ga5va dell'autorità giudiziaria o di polizia giudiziaria. 

8.Nelle sole ipotesi in cui l'a:vità di videosorveglianza sia finalizzata alla tutela della sicurezza urbana, alla luce delle

richiamate disposizioni norma5ve, il termine massimo di durata della conservazione dei da5 è limitato ai se4e giorni

successivi alla rilevazione delle informazioni e delle immagini raccolte mediante l'uso di sistemi di videosorveglianza,

fa4e salve specifiche esigenze di ulteriore conservazione. 

9.In ragione di necessità inves5ga5ve e su richiesta dell'Autorità Giudiziaria 0 della Polizia Giudiziaria il Responsabile

potrà disporre la conservazione delle immagini per un periodo di tempo superiore ai se4e giorni previa richiesta al

Garante per la protezione dei da5 personali che, a seguito di verifica preliminare, potrà rilasciare parere favorevole. 

1O.Il sistema di videoregistrazione impiegato deve essere programmato in modo da operare al momento prefissato

l'integrale cancellazione automa5ca delle informazioni allo scadere del termine previsto da ogni supporto, anche

mediante sovra-registrazione, con modalità tali da rendere non riu5lizzabili i da5 cancella5. 

11.In caso di cessazione del tra4amento, i da5 personali sono distru:. 

Art. 12 - U3lizzo di par3colari sistemi mobili Foto trappole e body cam

1. Per specifiche finalità concernen5 la tutela della sicurezza e ordine pubblico, la prevenzione, l'accertamento e la

repressione  di  rea5,  gli  operatori  di  Polizia  Locale  possono  essere  dota5  di  sistemi  di  microtelecamere  per

l'eventuale ripresa di situazioni di cri5cità per la sicurezza propria o altrui (BODYCAM). 



2. Le videocamere e le schede di memoria di cui sono dota5 i sistemi di cui al comma precedente dovranno essere

contraddis5nte da un numero seriale che dovrà essere annotato in apposito registro recante il giorno, l'orario, i da5

indica5vi del servizio e la qualifica e nomina5vo del dipendente che firmerà la presa in carico e la res5tuzione. La

scheda di memoria, all'a4o della consegna ai singoli operatori, non dovrà contenere alcun dato archiviato. Il sistema

di registrazione dovrà essere a:vato solo in caso dì effe:va necessità, ossia nel caso di insorgenza delle situazioni

descri4e al comma 1. 

3.Nel caso di assegnazione del disposi5vo a singolo operatore di Polizia Locale durante lo svolgimento dì servizio

esterno, spe4a allo stesso valutare l'a:vazione del disposi5vo in relazione all'evolversi degli scenari di sicurezza che

facciano presupporre una cri5cità. 

Lo stesso effe4uerà la disa:vazione qualora cessino le ragioni che ne hanno determinato l’a:vazione. 

Agli operatori di Polizia Locale può essere assegnata una apparecchiatura di ripresa mobile (Bodycam) anche quale

dotazione individuale con5nua5va del servizio. In questo caso l’operatore che abbia  effe4uato una registrazione, al

termine del servizio,  previa  compilazione di  un foglio di  consegna, affiderà la documentazione video realizzata

all'Ufficiale di coordinamento o al responsabile del tra4amento da5 del sistema di videosorveglianza che è sogge4o

deputato a provvedere a riversare le immagini su supporto o:co o su hard disk del sistema integrato. 

4. L’u5lizzo del sistema di video sorveglianza basato su  fototrappole avviene nel rispe4o dei principi di:

• liceità, quale rispe4o della norma5va sia per gli organi pubblici che priva5;
• proporzionalità, con sistemi a4ua5 con a4enta valutazione;
• finalità, a4uando il tra4amento dei da5 solo per scopi determina5 ed esplici5;
• necessità, con esclusione di uso superfluo della videosorveglianza.

Il  sistema ha per  ogge4o il  monitoraggio  di  porzioni  del  territorio  comunale,  iden5ficate di  volta in  volta  con

provvedimento  del  Comandante  della  Polizia  Locale  e  scelte  quali  pun5  sensibili,  sulle  quali,  a  seconda  delle

necessità, sarà installato un sistema di telecamere mobili, posizionate in maniera occultata (montate su alberi, pali

ecc.  in  base  alle  singole  esigenze).  L’u5lizzo  di  sistemi  basa5 su  fototrappole  è  lecito  se  risultano  inefficaci  o

ina4uabili altre misure.

Le finalità is5tuzionali del sudde4o sistema, devono essere conformi alle norma5ve di se4ore ed,  in par5colare, al

D.  Lgs.  18  agosto  2000,  n.  267,  al  D.P.R.  24  luglio  1977,  n.  616,  al  D.Lgs.  31  marzo  1998,  n.  112,  alla  legge

sull’ordinamento della Polizia Locale 7 marzo 1986, n. 65 e successive modifiche, nonché dallo Statuto Comunale ed

ai Regolamen5 Comunali vigen5.

Le finalità consen5te nell’ambito dell’u5lizzo di de: sistemi sono:

• la protezione e l’incolumità degli individui, ivi ricompresi i profili a:nen5 alla sicurezza urbana, l’ordine e
sicurezza  pubblica,  la  prevenzione,  accertamento  o  repressione  dei  rea5,  la  razionalizzazione  e
miglioramento dei servizi al pubblico vol5 anche ad accrescere la sicurezza degli  uten5, nel quadro delle
competenze ad essi a4ribuite dalla legge;
• la protezione della proprietà;
• la  rilevazione,  prevenzione  e  controllo  delle  infrazioni  svol5  dai  sogge:  pubblici,  nel  quadro  delle
competenze ad essi a4ribuite dalla legge;
• il monitoraggio del territorio con lo scopo di scoraggiare e prevenire l’increscioso e diffuso fenomeno
dell’abbandono di rifiu5 e la creazione di “micro – discariche” sparse nel territorio comunale;
• il monitoraggio degli impian5 comunali potenzialmente ogge4o di a: vandalismo o danneggiamento;
• l’acquisizione di prove.

Le immagini video e fotografiche riprese dalle fototrappole sono trasferite sul hard disk informa5co in dotazione

degli uffici comunali della Polizia Locale. 

Possono essere installa5 sistemi  integra5,  sistemi  intelligen5 e  sistemi  per  rilevare le  violazioni  al  codice della

strada. I sistemi intelligen5 sono dota5 di soMware che perme4ono l’associazione di immagini a da5 biometrici, in

grado, ad es. di riprendere e registrare automa5camente comportamen5 o even5 anomali e segnalarli. 

Le fototrappole devono riprendere solo la targa del veicolo e gli altri elemen5 necessari per la predisposizione del

verbale di accertamento delle violazioni, (ad es. l’a4o di abbandonare i rifiu5) il 5po del veicolo, il giorno, l’ora e il



luogo  nei  quali  la  violazione  è  avvenuta.  Le  fotografie  e  i  video  non  possono  essere  inviate  al  domicilio

dell’interessato  del  veicolo,  che  comunque  ne  potrà  richiedere  di  visionare  la  documentazione.  Al  momento

dell’accesso, se ripresi, dovranno opportunamente essere oscura5 o resi comunque non riconoscibili i passeggeri a

bordo del veicolo che non siano dire4amente responsabili  delle condo4e che comportano violazioni per cui  si

procede.  In  relazione  ai  principi  di  per5nenza  e  di  non  eccedenza,  il  sistema  informa5vo  e  il  soMware  sono

configura5 riducendo al minimo l’u5lizzazione dei da5 personali e di da5 iden5fica5vi, in modo da escluderne il

tra4amento  quando  le  finalità  perseguite  nei  singoli  casi  possono  essere  realizza5  mediante  da5  anonimi  od

opportune modalità che perme4ano di iden5ficare l’interessato solo in caso di necessità.

5.  Il tra4amento dei da5 personali effe4ua5 con simili sistemi di ripresa deve rispe4are i principi di cui all'art. 5,

RGDPed in par5colare i da5 personali ogge4o di tra4amento debbono essere per5nen5, comple5 e non ecceden5

le  finalità  per  le  quali  sono raccol5  o  successivamente tra4a5,  nonché  conserva5 in  una  forma che  consenta

l'iden5ficazione dell'interessato per un periodo di tempo non superiore a quello necessario agli scopi per i quali essi

sono sta5 raccol5 o successivamente tra4a5, per poi essere cancella5. 

Art. 13 - Diri= dell'interessato 

1.In relazione al tra4amento di da5 personali che lo riguardano, l'interessato, in ossequio alle disposizioni di cui agli

ar4. 15 e ss., RGPD, su presentazione di apposita istanza, ha diri4o: 

a) di o4enere dal 5tolare del tra4amento la conferma che sia o meno in corso un tra4amento di da5 personali che

lo riguardano e, in tal caso, di o4enere l'accesso ai da5 stessi; 

b) ad essere informato sulle finalità e le modalità del tra4amento dei da5, sugli eventuali des5natari o categorie di

des5natari a cui i da5 personali potranno essere comunica5, sul periodo di conservazione dei da5 personali; 

e) di richiedere la cancellazione qualora sussista uno dei mo5vi di cui all'art. 17 RGPD, la trasformazione in forma

anonima o il blocco dei da5 tra4a5 in violazione di legge, compresi quelli· di cui non è necessaria la conservazione in

relazione agli scopi per i quali i da5 sono sta5 raccol5 o successivamente tra4a5; 

d)  di opporsi,  in qualsiasi  momento, per mo5vi connessi  alla sua situazione par5colare,  al tra4amento dei da5

personali che lo riguardano, ai sensi dell'art. 21, RGPD. 

2.L'istanza per l'esercizio dei diri: dell'interessato è presentata al Responsabile della Protezione dei da5 dell'Ente,

ai sensi dell'art. 38, paragrafo 4, RGDP (i cui da5 di conta4o sono disponibili sulla home page del sito is5tuzionale

dell'Ente alla Sezione "Privacy") ovvero al Responsabile del tra4amento dei da5 individuato nel Comandante della

Polizia Locale. 

3.Nel caso di richiesta di accesso alle immagini, l'interessato dovrà provvedere ad indicare: 

� il luogo, la data e la fascia oraria della possibile ripresa; 

� l'abbigliamento indossato al momento della possibile ripresa; 

� gli eventuali accessori in uso al momento della possibile ripresa; 

� l'eventuale presenza di accompagnatori al momento della possibile ripresa; 

� l'eventuale a:vità svolta al momento della possibile ripresa; 

� eventuali ulteriori elemen5 u5li all'iden5ficazione dell'interessato. 

4.Il  responsabile  della  protezione dei  da5 dell'Ente  ovvero il  responsabile  del  tra4amento  accerterà  l'effe:va

esistenza delle immagini e di ciò darà comunicazione al richiedente; nel caso di accertamento posi5vo fisserà altresì

il giorno, l'ora ed il luogo in cui l'interessato potrà prendere visione delle immagini che lo riguardano. 

5.Qualora, ai  sensi  dell'art.  15, paragrafo 3, RGPD, l'interessato chieda di o4enere una copia dei  da5 personali

ogge4o di tra4amento, si procederà al rilascio dei files contenen5 le immagini in un formato ele4ronico di uso

comune,  previo  oscuramento  dei  da5 iden5fica5vi  riferi5  alle  altre  persone  fisiche  eventualmente  presen5 al

momento della ripresa, in ossequio alla previsione di cui all'art. 15, paragrafo 4, RGPD. 

6.I diri: di cui al presente ar5colo riferi5 ai da5 personali concernen5 persone decedute possono essere esercita5

da chi ha un interesse proprio, o agisce a tutela dell'interessato o per ragioni familiari meritevoli di protezione. 

7.Nell'esercizio dei  diri: di  cui  al comma 1 l'interessato può conferire,  per iscri4o delega o procura a persone

fisiche, en5, associazioni od organismi. L'interessato può altresì farsi assistere da persona di fiducia. 



8.Nel caso di esito nega5vo alla istanza di cui ai commi preceden5, l'interessato può rivolgersi al Garante per la

protezione  dei  da5 personali,  fa4e  salve  le  possibilità  di  tutela  amministra5va  e  giurisdizionale  previste  dalla

norma5va vigente.

CAPO IV- MISURE DI SICUREZZA

Art. 14 - Sicurezza dei da3 

1.I da5 personali ogge4o di tra4amento sono conserva5 ai sensi e per gli effe: del precedente art. 11. 

2.I da5 raccol5 mediante il sistema di videosorveglianza dovranno essere prote: con idonee e preven5ve misure

tecniche e organizza5ve in grado di garan5re un livello di sicurezza adeguato al rischio. De4e misure, in par5colare,

assicurano: 

a) la riservatezza, l'integrità, la disponibilità e la resilienza dei sistemi e dei servizi di tra4amento; 

b) il ripris5no tempes5vo della disponibilità e dell'accesso ai da5 personali in caso di incidente fisico o

tecnico; 

c) la sistema5ca e periodica verifica e valutazione dell'efficacia delle misure tecniche e organizza5ve al fine

di garan5re la sicurezza del tra4amento. 

3. Ai sensi dell'art. 32, Paragrafo 2, RGPD, nel valutare l'adeguato livello di sicurezza, l'Amministrazione terrà conto

dei rischi presenta5 dal tra4amento che derivano in par5colare dalla distribuzione, perdita, dalla modifica, dalla

divulgazione non autorizzata o dall'accesso, in modo accidentale o illegale, a da5 personali trasmessi, conserva5 o

comunque tra4a5 dall'Ente. 

4.A questo fine, sono ado4ate le seguen5 specifiche misure tecniche e organizza5ve che consentano al Titolare di

verificare l'a:vità espletata da parte di chi accede alle immagini e/o controlla i sistemi di ripresa: 

a)  in  presenza  di  differen5  competenze  specificatamente  a4ribuite  ai  singoli  operatori  devono  essere

configura5 diversi privilegi di visibilità e di tra4amento delle immagini. Tenendo conto dello stato dell'arte

ed in base alle cara4eris5che dei sistemi u5lizza5,  i  sogge: designa5 quali  responsabili  e incarica5 del

tra4amento, dovranno essere in possesso di credenziali di auten5cazione che perme4ano di effe4uare, a

seconda dei compi5 a4ribui5 a ciascuno, unicamente le operazioni di competenza; 

b) laddove i sistemi siano configura5 per la registrazione e successiva conservazione delle immagini rilevate,

dovrà essere altresì  a4entamente limitata la  possibilità,  per  i  sogge: abilita5, di  visionare non solo  in

sincronia con la ripresa, ma anche in tempo differito, le immagini registrate e di effe4uare sulle medesime

immagini operazioni di cancellazione o di duplicazione; 

c) per quanto riguarda il  periodo di conservazione delle immagini,  così  come già indicato al precedente

art.11  dovranno  essere  predisposte  misure  tecniche  per  la  cancellazione,  in  forma  automa5ca,  delle

registrazioni, al rigoroso scadere del termine previsto; 

d) nel caso di interven5 derivan5 da esigenze di manutenzione, si renderà necessario ado4are specifiche

cautele; in par5colare, i sogge: incarica5 di procedere a de4e operazioni potranno accedere alle immagini

ogge4o di ripresa solo se ciò si renda indispensabile al fine di effe4uare le necessarie verifiche tecniche.

De4e verifiche avverranno in presenza dei sogge: dota5 di credenziali di auten5cazione ed abilitan5 alla

visione delle immagini; 

e)  gli  appara5 di  ripresa digitali  connessi  a re5 informa5che dovranno essere prote: contro i  rischi  di

accesso abusivo; 

f) la trasmissione tramite una rete pubblica di comunicazioni di immagini riprese da appara5 di videosorveglianza

sarà effe4uata previa applicazione di tecniche cri4ografiche che ne garan5scano la riservatezza; le stesse cautele

sono richieste per la trasmissione di immagini da pun5 di ripresa dota5 di connessioni wireless (tecnologie Wi-Fi,

Wi Max, Gprs). 

5.Come già indicato al precedente art. 7, il 5tolare procede a designare con a4o scri4o il  Responsabile dei da5

tra4a5 e, quest'ul5mo, come già indicato all'art. 8, provvede ad individuare, sempre in forma scri4a, le persone



fisiche autorizzate al tra4amento, autorizzate ad accedere ai locali dove sono situate le postazioni di controllo, ad

u5lizzare gli impian5 e, nei casi in cui sia indispensabile per gli scopi persegui5, a visionare le immagini. 

6.Il Titolare ed il Responsabile dei da5 tra4a5 vigilano sulla condo4a tenuta da chiunque agisca so4o la loro autorità

e abbia accesso ai da5 personali; provvedono altresì ad istruire e formare i sogge: autorizza5 sulle finalità e sulle

modalità del tra4amento, sul corre4o u5lizzo delle procedure di accesso ai sistemi, sugli obblighi di custodia dei

da5 e, più in generale, su tu: gli aspe: aven5 incidenza sui diri: dei sogge: interessa5. 

Art. 15 - Accesso alle centrali di controllo 

1. I da5 personali acquisi5 mediante l'u5lizzo degli impian5 di videosorveglianza di cui al presente regolamento

sono custodi5, ai sensi e per gli effe: dell'ar5colo 11, presso il datacenter e le centrali di controllo ubicate presso il

comando della polizia locale di Crotone, nonché presso le altre sedi collegate, specificate nell’art. 4 comma 3 del

presente Regolamento.

2. L'accesso alle centrali di controllo è consen5to esclusivamente al 5tolare, ai responsabili e ai sogge: autorizza5,

individua5 ai sensi degli ar5coli 7, 8, 9 e 10 del presente regolamento. 

3. L'accesso da parte di sogge: diversi da quelli indica5 al comma 2 del presente ar5colo è subordinato al rilascio,

da parte del 5tolare o dei responsabili, di un'autorizzazione scri4a, mo5vata e corredata da specifiche indicazioni in

ordine ai tempi ed alle modalità dell'accesso. 

L'accesso avviene in presenza di sogge: autorizza5 del Comando di Polizia Locale di Crotone individua5 ai sensi

dell'ar5colo 9 del presente regolamento. 

4.  Fermo  quanto  previsto  dal  comma  3  del  presente  ar5colo,  l'accesso  alle  centrali  di  controllo  può  essere

consen5to esclusivamente ad incarica5 di servizi rientran5 nei compi5 is5tuzionali dell'ente di appartenenza e per

scopi  connessi  alle  finalità  di  cui  all'ar5colo  4  del  presente  regolamento,  nonché  al  personale  adde4o  alla

manutenzione degli impian5 ed alla pulizia dei locali. 

5. I responsabili impar5scono idonee istruzioni a4e ad evitare assunzioni o rilevamen5 di da5 da parte dei sogge:

autorizza5  all'accesso  per  le  operazioni  di  manutenzione  degli  impian5  e  di  pulizia  dei  locali  garantendo  la

riservatezza delle informazioni. 

6. Gli incarica5 vigilano sul puntuale rispe4o delle istruzioni impar5te dai responsabili e sulla corre4a assunzione di 

da5 per5nen5 e non ecceden5 rispe4o allo scopo per cui è stato autorizzato l'accesso. 

Art. 16 - Accesso agli impian3 e ai da3 

1.  L'accesso  agli  impian5  di  videosorveglianza  di  cui  al  presente  regolamento  avviene  da  postazioni  situate

all'interno  della  sede  del  Comune  di  Crotone,  Comando  di  Polizia  Locale  di  Crotone,  del  Comando  Stazione

Carabinieri di Crotone o di altre Forze dell'Ordine a ciò autorizzate, nochè da postazioni di registrazione remote

qualora non sia tecnicamente possibile la trasmissione da5 alla centrale opera5va del Comando P.L . L'accesso ai

da5 può  essere  effe4uato  esclusivamente  da  operatori  muni5  di  credenziali  di  accesso  valide  e  stre4amente

personali, rilasciate dal responsabile del tra4amento. 

2. L'accesso ai da5 registra5 al fine del loro riesame, nel rigoroso arco temporale previsto per la conservazione, è

consen5to solamente in caso di effe:va necessità per il conseguimento delle finalità di cui all'art. 4 del presente

Regolamento. 

3.L'accesso alle immagini è consen5to esclusivamente: 

a) al Titolare, al Responsabile ed agli autorizza5 del tra4amento o a personale da essi incarica5; 

b) alle Forze di Polizia (sulla base di richiesta scri4a formulata dal rispe:vo comando di appartenenza e acquisita

dall'Ente) nonché per finalità di indagine dell'Autorità Giudiziaria (sulla base di formale richiesta proveniente dal

Pubblico Ministero e acquisita dall'Ente); 

c)  alla  società fornitrice  dell'impianto ovvero al  sogge4o incaricato  della  manutenzione nei  limi5 stre4amente

necessari alle specifiche esigenze di  funzionamento e manutenzione dell'impianto medesimo ovvero, in casi del

tu4o  eccezionali,  all'amministratore  informa5co  del  sistema  comunale  (preven5vamente  individuato  quale

incaricato del tra4amento dei da5); 



d) all'interessato del tra4amento (in quanto ogge4o delle riprese) che abbia presentato istanza di  accesso alle

immagini,  previo accoglimento della rela5va richiesta.  L'accesso da parte dell'interessato, sarà limitato alle sole

immagini che lo riguardano dire4amente; al fine di evitare l'accesso ad immagini riguardan5 altri sogge:, dovrà

pertanto  essere  u5lizzata,  da  parte  del  responsabile  del  tra4amento,  una  schermatura  del  video ovvero altro

accorgimento tecnico in grado di oscurare i riferimen5 a da5 iden5fica5vi delle altre persone fisiche eventualmente

presen5; 

e) ai sogge: legi:ma5 all'accesso ai sensi e per gli effe: degli ar4. 22 e ss. L. 241/90 e, in par5colare, nei casi in

cui, in ossequio alle previsioni di cui all'art. 24, comma 7, L. 241/90, l'accesso alle immagini sia necessario per curare

o per  difendere gli  interessi  giuridici  del  richiedente.  L'accesso sarà garan5to mediante l'u5lizzo  di  tecniche di

oscuramento dei da5 iden5fica5vi delle persone fisiche eventualmente presen5 non stre4amente indispensabili per

la difesa degli interessi giuridici del sogge4o istante. 

CAPO V- SISTEMI INTEGRATI DI VIDEOSORVEGLIANZA

Art. 17 - Sistema integrato di videosorveglianza 

1.  Al  fine di  promuovere la sicurezza integrata sul  territorio,  recependo i  contenu5 del  decreto legge 14/2017

conver5to in legge 48/2017 "Disposizioni urgen5 in materia di sicurezza delle ci4à" ed in par5colare rispe4o le

previsioni di cui all'art. 7 dello stesso, possono essere individua5 specifici obie:vi per incrementare il controllo del

territorio a4raverso il concorso, so4o il profilo di sostegno strumentale, finanziario e logis5co, di sogge: pubblici e

priva5. Tali obie:vi sono individua5 nell'ambito dei "pa: per l'a4uazione della sicurezza urbana" di cui all'art. 5 del

prede4o decreto, nel rispe4o delle linee guida ado4ate. 

2. Oltre all'ipotesi di cui al comma precedente, potranno essere a:vate le seguen5 5pologie di sistemi integra5,

previa so4oscrizione di un protocollo di ges5one: 

a)  ges5one  coordinata  di  funzioni  e  servizi  tramite  condivisione  delle  immagini  riprese  da  parte  di  diversi  e

autonomi 5tolari del tra4amento, u5lizzan5 le medesime infrastru4ure tecnologiche; 

b) collegamento telema5co di diversi 5tolari di tra4amento ad un "centro" unico ges5to da sogge4o terzo; 

c) collegamento del sistema di videosorveglianza con la sala opera5va degli organi di polizia. 

3. L'u5lizzo di sistemi integra5 di videosorveglianza, ivi compresi quelli  che consentono di rendere disponibili  le

immagini alle Forze di Polizia, non deve essere so4oposto a verifica preliminare da parte del Garante nei casi in cui

possano  essere  applicate,  oltre  alle  generali  misure  di  sicurezza  (individuate  dal  Garante  nel  punto  3.3.1  del

provvedimento dell'8 aprile 2010) le seguen5 specifiche ulteriori misure che prevedono: 

a) l'adozione di sistemi idonei alla registrazione degli accessi logici degli incarica5 e delle operazioni compiute sulle

immagini registrate, compresi i rela5vi riferimen5 temporali, con conservazione per un periodo di tempo congruo

all'esercizio  dei  doveri  di  verifica  periodica  dell'operato  dei  responsabili  da  parte  del  5tolare,  comunque  non

inferiore a sei mesi; 

b) la separazione logica delle immagini registrate dai diversi 5tolari. 

Art. 18 - Partenariato pubblico privato per il potenziamento della videosorveglianza ad uso pubblico 

1.  Il  Comune di  Crotone  promuove  ed a4ua,  per  la  parte  di  competenza,  il  coinvolgimento  dei  priva5 per  la

realizzazione di singoli pun5 di videosorveglianza, orienta5 comunque su vie ed aree pubbliche, nel rispe4o dei

principi di cui al presente Regolamento. 

2. I priva5 interessa5: 

- rendono opera5ve le a4rezzature,  con connessione al  sistema centrale ovvero con memorizzazione

locale delle immagini in conformità alle cara4eris5che tecniche dell'impianto comunale o di un modello

compa5bile; 



- me4erle a disposizione del Comune a 5tolo gratuito, senza mantenere alcun 5tolo di ingerenza sulle

immagini e sulla tecnologia connessa. 

3. Il Comune assume su di sé gli  oneri per la manutenzione periodica e la responsabilità della ges5one dei da5

raccol5. 

4. In accordo con il Comune, e mediante la s5pula di apposita convenzione i sogge: priva5 che hanno ceduto i

propri impian5 di videosorveglianza al Comune potranno decidere di affidare il controllo dire4o delle telecamere a

is5tu5  di  vigilanza  privata  anche  prevedendo  l'installazione  dell'impianto  presso  una  controll  room  dedicata

collegata  con  la  Centrale  Opera5va  della  Polizia  Locale.  Gli  oneri  finanziari  dell'affidamento  di  tale  servizio

ricadranno sul sogge4o privato che una volta individuato l'is5tuto di  vigilanza privata cui  affidare il  servizio ne

comunicherà il nomina5vo al Comune. 

5.  Spe4erà poi al  Comune, in qualità di 5tolare del  tra4amento da5 derivan5 dal  sistema di  videosorveglianza

procedere ai  sensi di  legge a tu: gli  a: conseguen5 e alla nomina del responsabile del  tra4amento da5 e al

conferimento ai singoli operatori dell'is5tuto di videosorveglianza individua5 dei compi5 e dei ruoli necessari allo

svolgimento del servizio. 

CAPO VI- TUTELA AMMINISTRATIVA E GIURISDIZIONALE

Art. 19 - Mezzi di ricorso, tutela amministra3va e tutela giurisdizionale 

1.Per tu4o quanto a:ene al diri4o di proporre reclamo o segnalazione al Garante, nonché con riferimento ad ogni

altro profilo di tutela amministra5va o giurisdizionale, si rinvia integralmente a quanto disposto dagli ar4. 77 e ss,

RGPD ed alle disposizioni a4ua5ve. 

Art. 20 - Diri�o al risarcimento, responsabilità e danni cagiona3 per effe�o del tra�amento di da3 personali 

1.Chiunque subisca un danno materiale o immateriale per effe4o del tra4amento di da5 personali, ha il diri4o di

o4enere il risarcimento del danno dal 5tolare o dal responsabile del tra4amento ai sensi delle disposizioni di cui

all'art. 82, RGPD. 

2.Il 5tolare o il responsabile del tra4amento è esonerato dalla responsabilità se dimostra che l'evento dannoso non

gli è in alcun modo imputabile. 

3.Le azioni legali per l'esercizio del diri4o di o4enere il risarcimento del danno sono promosse dinanzi alle autorità

giurisdizionali competen5 a norma del diri4o dello Stato membro di cui all'ar5colo 79, paragrafo 2, RGPD. 

CAPO VII - DISPOSIZIONI FINALI

Art. 21 - Provvedimen3 a�ua3vi 

1.Compete alla Giunta Comunale l'assunzione dei provvedimen5 a4ua5vi conseguen5 al presente Regolamento, in

par5colare la predisposizione dell'elenco dei si5 di ripresa, la fissazione degli orari delle registrazioni, nonché la

definizione di ogni ulteriore e specifica disposizione ritenuta u5le, in coerenza con gli indirizzi stabili5 dal presente

Regolamento. 

Art. 22 - Entrata in vigore 

1.  Il  presente  Regolamento  entrerà  in  vigore  con  il  conseguimento  della  esecu5vità  o  della  dichiarazione  di

immediata eseguibilità della deliberazione di approvazione, secondo le leggi vigen5 ed osservate le procedure dalle

stesse stabilite. 

2. Il presente regolamento abroga ogni disposizione regolamentare precedente che disciplina tale materia.


